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(6)  I contratti compensati a livello centrale sono soggetti a un altro regime di garanzia rispetto ai contratti non 
compensati a livello centrale. L'attivazione dell'obbligo di compensazione può quindi costringere determinate 
controparti a cessare le operazioni, lasciando alcuni rischi non coperti. 

(7)  Per garantire il corretto funzionamento del mercato e la parità di condizioni tra le controparti stabilite 
nell'Unione, è opportuno che le controparti possano sostituire le controparti stabilite nel Regno Unito con 
controparti stabilite in uno Stato membro senza far scattare l'obbligo di compensazione. Al fine di concedere un 
periodo di tempo sufficiente per sostituire tali controparti, la data a partire dalla quale decorre l'obbligo di 
compensazione per la novazione di tali contratti dovrebbe essere successiva di 12 mesi alla data di applicazione 
del presente regolamento. 

(8)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza i regolamenti delegati (UE) 2015/2205, (UE) 2016/592 e (UE) 
2016/1178. 

(9)  Il presente regolamento si basa sul progetto di norme tecniche di regolamentazione presentato alla Commissione 
dall'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA). 

(10)  È necessario agevolare l'attuazione di soluzioni efficienti da parte dei partecipanti al mercato il più rapidamente 
possibile. Pertanto, l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati ha analizzato i potenziali costi e 
benefici collegati, ma non ha effettuato una consultazione pubblica aperta, in conformità dell'articolo 10, 
paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (5). 

(11)  È opportuno che il presente regolamento entri in vigore con urgenza e si applichi solo a decorrere dal giorno 
successivo a quello in cui i trattati cessano di applicarsi nei confronti del Regno Unito e al suo interno, a meno 
che entro tale data sia entrato in vigore un accordo di recesso concluso con il Regno Unito o sia stato prorogato 
il periodo di due anni di cui all'articolo 50, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2205 

Il regolamento delegato (UE) 2015/2205 è così modificato:  

1) all'articolo 3 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, per i contratti appartenenti a una categoria di derivati OTC indicata nell'allegato, 
l'obbligo di compensazione decorre 12 mesi dopo la data di applicazione del presente regolamento se sono 
soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  l'obbligo di compensazione non si è attivato entro il al 14 marzo 2019; 

b)  i contratti sono novati al solo scopo di sostituire la controparte stabilita nel Regno Unito con una controparte 
stabilita in uno Stato membro.»;  

2) all'articolo 4, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Per le controparti finanziarie appartenenti alla categoria 3 e per le operazioni di cui all'articolo 3, paragrafi 2 
e 3, del presente regolamento concluse tra controparti finanziarie, la durata residua minima di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, lettera b), punto ii), del regolamento (UE) n. 648/2012, alla data di decorrenza dell'obbligo di compen­
sazione, è di: 

a)  50 anni per i contratti che appartengono alle categorie della tabella 1 o della tabella 2 di cui all'allegato; 

b)  3 anni per i contratti che appartengono alle categorie della tabella 3 o della tabella 4 di cui all'allegato.». 

(5) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 


